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Indicare il codice corrispondente alla propria qualifica: 

1 = proprietario   2 = usufruttuario,   3 = titolare di altro diritto sull’immobile,   4 = rappresentante legale o volontario di uno degli eventi titolo sopra indicati 

Facendo seguito a quanto disposto dalla Legge 311/2004 (Legge finanziaria 2005), le chiediamo di fornirci i dati catastali per il quale verrà attivata la fornitura di gas 
metano e/o energia elettrica compilando il modulo sotto riportato allegato al presente contratto di fornitura. Tale legge impone a tutte le società che svolgono 
attività di amministrazione di energia elettrica, gas e servizi idrici di richiedere ai Clienti i dati catastali identificativi dell’immobile. La mancata presentazione dei 
dati non comporta la sospensione della fornitura, tuttavia, nell’eventualità che il Cliente ometta tale comunicazione ovvero comunichi i dati in maniera inesatta 
l’Amministrazione finanziaria potrà applicargli una sanzione amministrativa da €103 a € 2.065 (atr. 13 del DPR n. 605/73). Nell’ipotesi di mancata comunicazione 
dei dati catastali all’ente erogatore del servizio, questi ne  farà segnalazione all’Agenzia delle Entrate per gli opportuni controlli fiscali a carico del Cliente. 
 

DICHIARAZIONE DEI DATI CATASTALI INDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE PRESSO CUI È STATA ATTIVATA LA FORNITURA DI:      Gas Metano   Energia Elettrica  
(art. 1, comma 333, Legge n,311 del 30.12.2004) 
 

Il/La sottoscritto/a 

COGNOME E NOME
 

 

ATTENZIONE: nel caso in cui il  contratto di fornitura risulti intestato a un soggetto diverso dall’effettivo, attuale utilizzatore della fornitura stessa (ad es.: perché l’intestatario è 
deceduto), Le ricordiamo che è necessario provvedere alla variazione dell’intestazione del contratto contattando il servizio clienti attraverso il numero verde 800 900 147 

CODICE FISCALE dell’intestatario del contratto di fornitura (persona fisica/società/ente/ecc.) 

 
COMUNE DEL DOMICILIO FISCALE (domicilio fiscale dell’intestatario del contratto di fornitura)  PROVINCIA (sigla) 

   
PERSONA FISICA 
Data di nascita    Sesso (F o M) 

/ /
   

Comune di nascita 

 
     Provincia (sigla) 

   

PERSONA NON FISICA (società; ente; condominio; ecc.) 
Comune della sede 

 
         

 
Provincia della sede (sigla) 

 

Partita IVA
 

(da riportare solo se la fornitura è relativa all’attività di impresa, arte o professione esercitata) 

Con riferimento alla fornitura di seguito indicata: 

NUMERO
 

INDIRIZZO
 

LOCALITÀ    CAP
 

     

e in qualità di
 

 

DICHIARA 
I dati catastali identificativi dell’immobile presso cui è attivata l’utenza 

Comune Amministrativo (indicare per esteso il Comune dove è ubicato l’immobile oggetto della fornitura) 

   
Comune Catastale          Codice Comune Catastale 

   
Dati catastali dell’Immobile 

Tipo di unità
1

 
Foglio

 
Particella

 
Sezione

 
     

Subalterno
 

1) Indicare uno dei seguenti valori: F = fabbricati  -  T = terreni 

DATA / /
                       FIRMA CLIENTE 

(Timbro e firma del rappresentante per clienti non persone fisiche) 
________________________________________________________ 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 
 
Il modulo deve essere compilato dall’intestatario del contratto di fornitura, anche se diverso dal proprietario dell’immobile. 
I dati da indicare sono rilevabili dal catasto edilizio urbano (per fabbricati urbani) o dal catasto terreni (per tutti gli immobili diversi dai fabbricati urbani, compresi fabbricati rurali). Tali 
dati sono riportati: nell’atto di acquisto o nella denuncia di successione (se l’immobile è stato ereditato), in una comunicazione o denuncia ICI presentata in anni precedenti, in un 
certificato catastale. Nel caso di più unità immobiliari con autonomi identificativi catastali, collegate a una sola utenza (es. : unica fornitura che alimenta sia l’abitazione che la cantina o il 
garage), occorre indicare solo l’identificativo catastale dell’unità immobiliare principale (es. appartamento). Per quanto riguarda gli immobili condominiali è necessario indicare i dati 
identificativi catastali dello stabile condominiale nel suo complesso, per il quale l’utenza è stata attivata unitariamente. Se, invece, nel condominio è presente l’immobile del portiere 
ovvero altri vani e locali condominiali non destinati al godimento comune dei condomini , perché, ad esempio, concessi in locazione a terzi (garage, esercizi commerciali, etc.), nella 
dichiarazione vanno indicati anche i dati catastali di tali immobili oltre a quelli del complesso condominiale, fino al momento in cui il conduttore non acquisisca la titolarità dell’utenza e 
diventi, per questo, oggetto di richiesta separata da parte del fornitore. Qualora, per effetto di quanto precede, sia necessario indicare i dati catastali relativi a più immobili alimentati alla 
medesima fornitura, il condominio potrà utilizzare, oltre al modulo originale, anche copie fotostatiche dello stesso. 
Casi di mancata indicazione dei dati catastali. Sono previsti appositi codici per l’indicazione dei motivi per i quali non si è provveduto ad indicare i dati catastali. 
Per ulteriori informazioni riguardanti la normativa citata nell’informativa potrà rivolgersi direttamente agli uffici dell’Agenzia delle Entrate oppure consultare il sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it. La dichiarazione, debitamente compilata e sottoscritta, deve essere restituita a SGR Servizi S.p.A.,  entro 15 giorni dalla stipula del contratto, direttamente 
presso gli uffici, oppure tramite: posta all’indirizzo via Chiabrera 34B, 47924 Rimini, fax al numero 0541.380344, e-mail all’indirizzo clienti@sgrservizi.it, oppure compilandola direttamente 
sul sito internet www.sgrservizi.it. 


